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Primo Piano

MILANO

«Misure anti-contagi inadegua-
te, nessuno screening, sanifica-
zioni carenti». I lavoratori della
Rai di Milano, già in stato d’agita-
zione, si preparano a incrociare
le braccia il 13 dicembre, con
uno sciopero proclamato da tut-
te le sigle sindacali presenti per
chiedere sicurezza e tutele. «Ci
sono stati diversi contagi – spie-

ga Francesco Aufieri, segretario
generale della Slc-Cgil di Mila-
no – e le misure di prevenzione
sono ancora inadeguate, nono-
stante le nostre ripetute richie-
ste. Ci sono operatori che, lavo-
rando sul campo e a contatto
con le persone, si trovano più
esposti ai pericoli». Il personale
non giornalisitico sta già appli-
cando da un mese il blocco de-
gli straordinari, «costringendo
la Rai a rallentare le macchine,
in questo periodo riprese a 100
all’ora» in un calendario che ve-
de anche l’importante appunta-
mento con la trasmissione del
concerto “A riveder le stelle“
che sostituirà la Prima della Sca-
la, il 7 dicembre. Macchine che

il 13 dicembre, quando è stato
proclamato lo sciopero milane-
se, potrebbero fermarsi. Una
mobilitazione che si inserisce in
quella che i sindacalisti hanno ri-
battezzato «vertenza Milano»
perché è in gioco il ruolo del ca-
poluogo lombardo nello scac-
chiere dell’informazione pubbli-
ca. Anni di tagli del personale,
concorsi che latitano e l’incogni-
ta del trasferimento del centro
di produzione Rai da via Mece-
nate al Portello, nell’ex polo fieri-
stico che ora ospita l’ospedale
allestito per l’emergenza sanita-
ria. Sono sul piede di guerra tec-
nici, montatori, cameraman, as-
sistenti, impiegati e addetti con

le mansioni più varie assunti dal-
la tv pubblica. Lavorano dietro
le quinte di telegiornali, format
e programmi televisivi che ogni
giorno vanno in onda sul picco-
lo schermo.
Ai problemi da anni sul tavolo
ora si è aggiunto quello della si-
curezza durante la pandemia.
Lo scorso 28 ottobre, quando
era stato proclamato il blocco
degli straordinari, i sindacati
avevano denunciato il fatto che
«il protocollo interno “Procedu-
ra gestione dei casi positivi, so-
spetti, guariti, percorsi operati-
vi” risulta inapplicabile a causa
dell’insufficienza e dell’incom-
patibilità con le procedure delle
autorità sanitarie territoriali, in
modo particolare con riferimen-
to al tracciamento dei contatti
ed alle procedure di sanificazio-
ne degli ambienti». Ma le caren-
ze sarebbero state rilevate «an-
che nelle pulizie ordinarie».
 Andrea Gianni
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72%
La quota di donne
fra le vittime
I settori più colpiti
sanità e assistenza

MILANO
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Solo 2.588 aziende lombarde
su oltre 466mila hanno subito,
al 31 ottobre, ispezioni per la ve-
rifica dei protocolli anti-conta-
gio «con esito negativo nel
13.3% dei casi». Tradotto in per-
centuale si tratta dello 0.55%.
Sono sono 169, inoltre, le impre-
se che in sei mesi hanno scelto
volontariamente di compilare la
check list istituita dalla Regio-
ne. E il risultato suona come una
ulteriore beffa. «Salvo l’informa-
tiva sui comportamenti indivi-
duali in larga parte applicata -
spiega il segretario della Cisl
Lombardia Pierluigi Rancati – la
più parte degli imprenditori tra i
rispondenti alla check list di-
chiarava di non adottare in
azienda le prescritte misure di
igiene e Dispositivi di protezio-
ne individuale». Uno scenario
emerso durante un incontro di
Cgil, Cisl e Uil per chiedere «pre-
venzione, controlli e sicurezza
sul lavoro».
Più del 70% degli oltre 200
morti su lavoro nel 2020 i
n Lombardia sono causa Co-
vid. Secondo dati Inail, si sono
registrati 22.119 infortuni dovuti
al virus, pari al 33% di quelli na-
zionali. Sono 137 quelli mortali. I
settori più colpiti sanità e assi-
stenza sociale, e oltre il 72% del-
le vittime sono donne. Ed è sul
fronte dei controlli che si regi-
strano le maggiori carenze. «Il
minimo per la Lombardia - de-
nunciano i sindacati – dovrebbe
essere il controllo di 23.339
aziende su oltre 466mila. Inve-
ce le aziende controllate al 31 ot-

tobre risultano essere state
19.707, di cui 11.027 con ispezio-
ne. Fra queste, 2.588 sono state
ispezionate per la verifica dei
protocolli anti-contagio». Chi
non li applica ha la certezza qua-
si matematica di farla franca.

«Da noi ci sono stati alcuni con-
tagi ma ora la situazione è sotto
controllo», spiega Emiliano Maf-
fezzoli, uno degli Rls dei macelli
del gruppo Levoni nel Mantova-
no. «I focolai nascono – prose-
gue – anche per condizioni di di-
sagio lavorativo, con cooperati-
ve spurie e continuo ricambio
di addetti». Allarme lanciato an-
che da Antonio Forlano, che ha
raccontato la situazione dei dri-
ver Ups, che si preparano a «pic-
chi di lavoro con il Natale». Un
tema caldo, visto anche il fiume

di denaro che dall’inizio della
pandemia è stato erogato alle
imprese, secondo i dati illustrati
ieri dal viceministro dell’Econo-
mia Antonio Misiani al Forum
del Lavoro organizzato da Socie-
tà Umanitaria, che ha riunito at-
torno a un tavolo sindacati, isti-
tuzioni e imprese: sono 109 mila
le Pmi della Città metropolitana
che hanno usufruito di 421 milio-
ni messi in campo dal Decreto
Rilancio, a cui si aggiungono i
111 milioni ad altre 18.900 impre-
se con i Decreti Ristori.

L’emergenza

Il caso

«Misure carenti e zero screening»
Il personale Rai incrocia le braccia

Proclamato uno sciopero
per il 13 dicembre
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Covid, ispezioni nello 0.5% delle imprese
Rarissime le verifiche sulle norme anti-contagi. E in sei mesi solo 169 aziende hanno compilato la check list regionale
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Un’azienda metalmeccanica e il viceministro dell’Economia Antonio Misiani (a destra) ieri intervenuto al forum dell’Umanitaria
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I sindacati chiedono
un cambio di rotta
«Basta tagli
sulla sicurezza»
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Da oltre un mese
stop straordinari
Sul tavolo anche
il nodo della sede


